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Se vi ha cui dispiace che l’Italia siasi costi 
tuita, evitando quelle profonde convalsioni, 
da cui sorge una novella società; ma che la- 
sciano cumulo di rovine ed una triste eredità 
dirancori e di ire; se si ctéde che una crisi 
sia inevitabile; si capisce questo. risollevarsi 
di basse passioni. Si'capisce però, ma ‘non si 
giustifica, chè in Italia le forze. conserva: 
tive sono predominanti e l'amor dell'ordino 
è più possente di tutti ‘gli ‘eccitamenti al 
disordine. 

Ma: è necessario .che il-governo ‘operi, è 
necessario ch’ egli dimostri la sua fede in 
sè e nel paese. Quando l’ iniziativa de'pri- 
vati è debole e difettosa, spetta al governo 
il sopperirvi, e se il governo non’ previene, 
se nonreprime, se si mostra esitante, come 
mai potrebbe lamentarsi di non esser se- 
condato ? i 

Allorchè un operaio è costretto a deporre 
i suoi ferri e fare lo sfaccendato, perchè il 
governo non è tosto accorso a difender la 
Sua officina, da’ fautori di sciopero, non me- 
ravigliamoci che vegli perda ‘ogni fiducia in 
chi regge la cosa pubblica, perocchè non 
conosciamo ufficio più. sacrosanto per un 
governo di quello di difendere la libertà 
del lavoro. E questa libertà fa difesa nelle 
città ove si ebbero i recenti scioperi? Noi 
lo domandiamo-a’cittadini onesti, lo doman- 
diamo a tutti coloro, che sanno come le 
cose stanno. 

Per ‘tutelare la società da un pugno d’uo- 
mini irrequieti e rassicurar il patse non ha 
duopo di leggi eccezionali. Non dubitiamo 
che qualora la ‘necessità di queste fosse di- 
mostrata, il Parlamento le ricusasse al go- 
verno, ma siamo; convinti che non. occor- 
rono e che la sola legge di sicurezza pub- 
blica gli porge mezzi sufficenti alla difesa 
della tranquillità pubblica e delle patrie isti- 
tuzioni. Si eseguisca la legge ed il citta- 
‘dino potrà esporre î suoi richiami senza 
che l'ordine pubblico sia turbato, senza che 
le imposte rimangano inesatte, senza .che 
la libertà venga minacciata. Perciocchè è 
bene si sappia che in Italia la libertà è 
insidiata da ‘coloro che si dicono fautori di 
sistema ‘democratico, è che non ‘trovano 
bastevoli. le franchigie che si hanno, forse 
perchè rendono impossibile l'anarchia ed.il 
goverzio della piazza. 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano; 17 aprile. — Si può dire che a 
Milazo siamo entrati in quaresima soltanto 
da una settimana, cioè, dopo Ja chiusura della 
Scala, perchè capirete bene che con uno spet: 
tacolo di quella fatta la parola quaresima era 
nè più nè meno che un’ironia. E credo che 
passerà molto. tempo prima .che si tiri in 
iscena qualche cosa di simile.a quello spet- 
tacolo; che dal lato personale, ‘artistico ed 
istrumentale ha lasciato quasi mulla da desi- 
derare. Ed il pubblico hacorrisposto al ben 
fatto: anzi, a confusione «di coloro che sbrai- 
tavano come perduto amore alla musica ed 
al teatro, giudicandoli .come cose che ave- 
vano fatto per sempre il loro tempo, la ressa 
spropositata e il trasporto entusiastico che la 
Malibran e l’Essler-:ingenerarono nelle. masse, 
dovettero accorgersi che quando la scena dava 
qualche cosa che riflettesse anche da lontano 
quelle produzioni; il pubblico, mulgrado'tutte 
le miserie reali ed ingrandite dell’epoca, non 
fece difetto di sua presenza. ‘Ne ‘volete ‘uma 
prova incontestabile ? Ve la do subito, ed'è 
questa : che now fuvvi rappresentazione del 
D. Carlos senza che due ore prima dell’al- 
zata della tela grossi. canannelli.di. gente pou 
istessero: aspettando il. dischindersi delle due 
porte! del teatro pat ‘pigliarei:posto. E sì che 


«DOV'È IL GOVERNO? 

Fra: le inquietudini  destate. dai recenti 
scioperi ‘è ‘tentativi di disordini, ciascuno 
ché. avesse a cuore l'incolumità, delle isti- 
tuzioni libere era tratto a domandare : dove 
è il governo? 

Come mai può accadere che popolazioni 
desiderose  d’essere amministrate; tutelate; 
protette nèi loro legittimi interessi, siano 
costrette a cedere alle intimazioni, d’ una 
piccola minoranza e chiudere i negozi, e 
mandare a spasso gli operai, che pure ave- 
vano voglia di lavorare? 

Egli è che in Italia, se il governo non 
è sollecito di difendere efficacemente la li- 
bertà del cittadino e di guarentirne: la si- 
curezza, una minoranza audace riesce. in 
poco tempo a confiscare gli altrui diritti è 
a signoreggiare. il paese colla minaccia. 

La libertà è ‘ancot troppo »giovano in 
Italia perchè possa ‘da se stessa difendersi. 
Le abitudini della dominazione assoluta. non 
si sradicano nel corso di pochi mesi, e le 
fazioni più tristi ebbero in alcune province 
tale prevalenza, che la memoria delle loro 
gesta basta ‘ancora. per isgomentare quei 
molti che, non appoggiati fortemente dalle 
autorità governative, volessero resistere alla 
pressione della piazza. 

Su millé operai che si mettono în iscio- 
pero, appena un centinaio lo fanno di pro- 
posito, gli altri novecento vi sono spinti 
perchè non c'è chi tateli la loro libertà di 
lavoro, e forse quelli che avrebbero l’ob- 
bligo di tutelarla ‘a qualunque costo, cre- 
dono che, per evitare, collisioni, sia meglio 
di consigliare î capi d'officina. a licenziare 
spontaneamente gli operai perchè si riuni- 
scano agli altri. È in questa guisa che agli 
scioperi si dà. il carattere d'una grande 
manifestazione, sì spaventa la cittadinanza 
tranquilla, si turbano. tutti gl’interessi, si 
scalza il principio d’autorità. 

Lo stesso' dicasi della chiusura do’ ne- 
gozi. Soltanto l’ intimidazione può sforzare 
il mercante a chiudere la sua bottega, Se 
il. governo lo rassicura, se egli può far 
fondamento sulle autorità pubbliche, si 
tenga pur per certo ch'egli tiene aperto.il 
negozio e continua a provvedere di der- 
rate i suoì clienti. È incomprensibile come 
in una città tanto cospicua quale è Bolo- 
gna; siasi potuto tener‘chiuse per due. giorni 
intte le botteghe è quasi sospendere tutti 
gli. affari! Neppure. una città invasa. da 
orde straniere sarebbe ridotta a tale estre- 
mo di vedersi ridotta a non potere soppe- 
rire a’giornalieri bisogni. E Bologna aveva 
autorità politiche ‘e giudiziarie, aveva una 
forte guarnigione ; tuttavia essa fu ridotta 
a. tale condizione da dover piegare il capo 
dinnanzi ad una minoranza che non avrebbe 
osato di sollevare il. proprio, ovo avesse 
trovato sempre chi era pronto a resi- 
sterle: 

La società moderna è già troppo trava- 
gliata, perchè non cresca il.debito di evi- 
tarle ogni nuova ‘cagione di agitazioni. I 
pericoli che terigono in apprensiorie i grandi 
Stati industriali non minacciano l’Italia che 
appena le prime orme stampa nella via 
delle manifatture; ma siccome i promotori 
di disordini e. gli apostoli di politiche ri- 
storazioni hanno bisogno d’ un punto di 
appoggio, dove non lo ‘trovano nel sistema 
industriale, lo ricercano. nel sistema tribu- 
tario, facendo assegnamento sulla novità 
delle tasse e sulla debolezza del governo. 

Gli scioperi e le dimostrazioni di questi 
* giorni non sono fatti isolati. Essi rivelano 

un lavorlo assiduo, segreto, diretto‘ ad'agi- 

tare il paese, ad abbattere il governo col 

Tifiuto delle imposte; a provocar il falli- 

mento. Giunti a questa meta, i fautori cre- 

derebbero di aver.in pugno il paese, e di 

poter ordinare 1’ Italia a Joro' talento. 

S' ingannano, ma ci sì conceda che la 
prova sarebbe assai dolorosa. 


‘vendevano a prezzi esorbitanti’! Questa è la 
prova del tre per quei signori impresari tea- 
trali che vanno in cerca della soluzione dei 
loro progetti sbagliati e che s’iludono di far 
denari colle mezze. misure .e col pretendere 
che il pubblico chiami oro l'orpello. 

So per sicuro che‘il nuovo progetto di ces- 
sione dei Regi teatri di Milano, di cuiuevrete 
letto qualche cenno sui mostri giornali, è stato 
trasmesso dal ministero ‘alla prefettura, e da 
questa passato al Municipio, perchè il Con- 
siglio comunale abbia a deliberare su di esso. 
Affinchè pol quest'ultimo possa decidere con 


il biglietto era quesi raddoppiato ‘e ‘che le | 


ie ri d'‘i palchi dell'Impresa si | 
sedi riservato ed'°pal 14 || indigeno, ;governato dal colonnello Azzanesi 


piena cognizione. di causa, si è pensato di 
compilare il prospetto delle spese sostenute 
nell'ultimo decennio per la manutenzione dei 
teatri e delle imposte pagate come proprietà 
erariali, alle quali dowrà; sobbarcarsi, il Co- 
mune qualora il progetto. venga accettato, 

Mi è noto che a'.quest'accettazione siano 
favorevoli i membri più inffuenti della nostra 
Giunta municipale ; credo però che nel Con 
siglio il progetto incontrerà. vive opposizioni. 
Mase quei sigaoti!considereranno. la grande 
portata degl’'interessi artistici e comunali im- 
plicati in tale vertenza, e come Milano sca- 
piterebbe se si lasciasse sul lastrico o, per 
meglio dire, per falsi pricipii economici non 
sì pensssse alle sorti della Scala, che minac- 
cerebbs di passare como facente parte d'un 
dipartimento d’un museo; se queste ed altre 
moltissime calamità, ripeto, saranno ponde- 
rate dal Consiglio, il progetto sarà accettato 
molto più che sarebbe anche assurdo il ri- 
fiuto, dal momento che il governo non può 
transigere, perchè come autorità amministra- 
tiva venne autorizzato da una decisione del 
Consiglio di Stato a non continnare la dote. 

Come autorità esecutiva, deve rispettate 
€ far valere la deliberazione della Camera, 
che ha cassata dal bilancio la somma desti- 
nata agli assegni teatri erariali. 

Non è ancora shollito 1’ interesse che ha 
destato il libro di Jacini, del quale,’ come 
avrete veduto, nella ‘startpa di Germania, si 
moltiplicano discordi i commenti dei giornali 
di Berlino e di Vienna, che ha fatto «cupolino 
alla chetichella un altro libro politico dal ti- 
tolo: Osservazioni sullo stato attuale dell'Ita- 
lia e sul suo avvenire. 

Come saprete dal frontispizio, l'autrice di 
questa brochure è-la principessa Cristina Tri- 
vulzio Belgioioso, pome conosciuto negli an- 
nali della nostra rivolazione, nel giornalismo 
e nelle lettere. La vita avventurosa e fanta- 
stica di questa dornida esigerebbe, che prima 
di parlarvi del'suo. libro, ye ne dicessi qual- 
che cenno biografico ;-ma perciò dovrei di 
necessità. estendermi troppo, quaninaque il 
racconto riescirebbe interessantissimo. Vi ri- 
muncio a patto che vi accontentiate di una 
piccolissima parte. 

La principessa Belgioioso in epoca più 
prossima e sotto altro colore, nella sua liga 
dimora. .a. Parigi fu circondata siccome un 
tempo la. principessa De Lieven, dalla più 
eletta schiera di womini scienziati, letterati, 
artisti e politici. Al. pari «della Lieven di 
cui testè l editore Levy ha ‘pubblicato inte- 
ressanti cenni biografici, dovuti all. penna 
di Guizot, la Belgioioso raccolse per anni ed 
anni nelle sue sale tutto quanto vi era nel- 
l'intelligenza di più luminoso in Francia. Gli 
anni; dell’esiglio le fruttarono una lunga pra- 
tica ‘e una conoscenza profonda delle vicende 
politiche, che mise sempre a profitto con sen- 
tito ‘affetto, pel proprio. paese. > 

A differenza della Da Liaven, la Belgioioso 
discese nel campo pratico dalle lotte politi- 
che e pur trovando ariche il tempo di scri- 
vere rell’arido terreno delle questioni di teo- 
logia, pubblicò per molti anvi bellissimi ar- 
ticoli sull'Italie, sulla Revue des deua mbndes, 
evin parecchi altri. giornali di Francia, d’ I- 
talia ‘e -d’Inghilterra. 

Dopo' ‘questi brevi riflessi capirete che la 
fama di questa ‘donna rion è soltanto inte- 
ressante pei stioi viaggi in Asia ed in A- 
frica, dove si dilettava della caccia della tigre 
nè per il suo periodo eroico del 1848 nella 
di cui epoca .capitanava una legione di vo- 
lontari, che da lei pigliava nome, ma è una 
fama autorevole le di cui opinioni vogliono 
essere lette © discusse, come son certo che 
le leggerete ‘e le discuterete ‘anche voi nel 
vostro giornale. 


Roma, 17 aprile. — L'altro giorno accadde 
un.fatto. orribile nelle prigioni di S. Michele. 

Un-accuseto per delitto di lesa. Maestà 
stava ‘anrampicato sulla ferrata della finestra 
che ‘guarda vil ‘cortile per prendere un. poco 
d’aria. La sentinella ‘gli ‘intimò tre volte di 
ritirarsi, ma il carcerato la voleva persuadere 
che ‘il suo atto era innocente. La sentinella 
senza tante cerimonie gli tirò uma fucilata 
rendendolo cadavere. Quel prode soldato del 
padre comune dei fedeli non è uno zitàvo, 
non un antiboino; non un canadese, non un 
barbaro; è un soldato del primo reggimento 


il quale guadegnò la grazia del principe per 
avere ‘alcuni anti sono fatti wecidere molti 
innocenti nella rotca di Paliano, iù vni meon- 
tro simile a questo di S. Michele. Divalgatosi 
per la città il misfatto del soldato del papa, 
il paccapriccio fu generale, in ogni ordine di 
persone. H papa forse non-provò questo senso 
di ‘orrore «perchè screde di rendere buoni ser- 
vigi alla causa del Cielo con le stragi che 
che la sta politica ‘occasione in terra. Ieri 
infatti con Ja pompa consueta andò dal Va- 
ticano a S. Agnese fuori delle mura per ve- 


dere il motumento dei suoi miracoli. Andava 
in aria festevole e gaia, salutato dai: frati 
che lo aspettavano nella via. Alla chiesa del 
Gesù fu cantato il Te Deum parimente pel 
miracolo che si commemora in questi giorni. 

Il tempo piovoso ha fatto differite la festa 
che ieri doveva aver Inogo, è non permette 
sancora la solenne rivista militare promessa 
al pubblico in onore del papa-re guerriero: 
Per quei casi che si fanno comparire fortuiti 
‘mentre sono preparati, îl papa s’ incontrerà 
di passaggio riel luogo e tempò dellarivista. 
Allora ai soldati si permette di giastare le 
file e di farsi incontro all’ adorato monarca, 
prostrandosi al suolo e chiedendo la.bene- 
dizione. Siccome da cosa nasce cosa, il ge- 
nerale umilierà al Papa la supplica di trat- 
tenersi un poco per.vedere l'abilità dei sol- 
dati nel maneggio delle armi e, del muoversi 
e comporsi in perfetta ordinanza. Il Papa è 
buono e condiscenderà. Così spiegasi l'inter- 
Venire di Pio IX nelle mostre militari contro 
ogni usanza papale. 

Poichè sono con Pio IX, dirò anche che 
ègli sta ‘preparando nno splendido regalo 
da fare ‘agli auguisti sposi Umbatto e Maî- 
gherita. Consiste in un libro di devozione 
di finissima legatura, ove sodio profase gemme 
è oto: questo per la sposa. Lo sposo avrà 
Una graziosa statuetta di oro massicio rap- 
presentazite la Madontia della Concezione. 

Nella ‘passata settimana e in questa hanno 
disertato circa trenta soldati, fra ausiliari, 
cacciatori esteri e z®avi, Cosa insolita, anche 
qualche gendarme ha voltato le spalle alla 
bandiera pontifitià. Ieri faton9 veduti per la 
città alcuni zuavi è/ausiliari menati prigio- 
ieri per conato di diserzione. Quasi tutti 
quei soldati pei quali termina il'terhpo del 
servizio pattuito, prendono il congedo, non 
essendovi modo di trattenerli. Ai legionari 
d'Antibò si fafino carezze sefità fihe per te- 
nerli contenti. Ttà éssi vi sono omai piùuf- 
fiziali e sotto-uffiziali chè soldati. Se non 
continuassero le spedizioni. di gregarii che 
fanno i vescovi arruolattti, fra sei mesi il 
Papa, che ‘ota ha quasi venticinquemila uo- 
mini sotto le armi, non ne avrebbè diecimila. 
Pare che'gli stranieri àbbianò una gran fan- 
tasia di essere annoverati fra le sacre milizie; 
e che appenà hsnno conseguitò l’intento è 
vedutu Roma è la meraviglie atitiche @ gu- 


state le iudulgenze e le benedizioni moderne, | 


si stufato del Papa e di Rvma. Pensate 
quanto sia lo sperpero di denari che addo- 
manda questa stranà milizia! 

Nel principio di questa sèttimiàna alconi 


gendarmi del Papa si scoîtfaronò con una 


diecina di briganti nelle campagne di Tivoli, 
sorpresi dentro una capania a mangiare. 
1 borbonici o brigunti si dettero alla faga; 


eccetto uno che, rioh facendo a tempo, fimase 


prigioniere. Nella confusîone della sorpresa 
lasciarono nove cappotti tutti di un colore e 
di una medesima forma, ésséndo di quelli 
forniti dal: ministero btigatitesco-bortbonico. 
Il brigante caduto rélle mani dei pipalini 
par iscuszre il fatto suo, dicé che venne @ 
Roma per servire nelle milizié dél Papa, che 
non essendo ricevato, non so per quale difetto 
corporale , si mise nelle masnade brigante: 
sche, poichè tanto vàle fare il soldato a 
Roma che il brigante in campagna. 

Quella convenzione, di cui si discorre in 
questi giorni, fatta per domare i briganti, è 
una inutilità, ed è già nota per la cattiva 
prova che fece negli anni andati. Non es- 
sendovi accordo neppure fra i soldati del 
Papa, è follia sparare che buona intelligenza 
possa esservi fra le onorate milizie del regio, 
e questo gentame vomitato dal mare, partito' 
da tanti luoghi diversi o per fazione politica} 
ò per seduzione de’ confessori. 
___ e UT aen——__—___ 


NOTIZIE DEL MESSICO 


Si leggo nel Messaggiere franeo-ameri- | esclusivo benefizio della’ popolazione” del co: 


cano © 


Il telegrafo di Cuba ci reca notizie del 
Messico sino al 16 marzo. Marquez si è im- 
barcato all'Avana per la Nuova-Otleas sul 
battello a vapore francese. 

La sua presenza nella primia di quelle città 
hà rianimato il coraggio degl'imperttlisti, che 
tèntàno sempre di cospirare, ed a spedizioni 
contro il Messico. 

Sant'Anna ebbe un colloquio col governa: 
tore generale Lersundî. Si assicura che egli 
abbia chiesto otto milioni di piastre ed una 
autorizzazione per organizzare una spedizione 
contro diversi porti del Messico, promttern- 
dogli in scambio che il nuovo ordine di cose 
che egli stbilirebbe al Messico si porrebbe 
sotto la protezione della Spagna, e che, nel- 
l'esercito sî ammetterebbe dî preferenza gli 
ufficiali spagatoli. 

Non soltanto Lersundi ebbe il buon' seriso 
di respingere queste proposte assurde, ma 
fece comprendere ‘all'ex-dittatore ch'egli non 
potrebbe permettere che si organizzassero 


| occupino nessun ‘impiego ubbli 


‘spedizioni contro ‘il Messico, ‘e che pwmitebbe 
stverèmente' colbro .clie tentasterò di violare 
lè leggi della fentralità. © 0» d 

Alenni giorni or sono, l'autorità ha ‘trat © 
tenuto, un, brick spagnuolo proveniente, da 
Amburgo con un carico di polveri. Si. cre- 
deva che volesse andare a Yucatan perp r- 
tàre mucizioni di guerra agli insorti. Il pro- 
prietario delle polveri diedelle*proverdiravere 
ricevuto quellà mérce ‘da Amburgò è volerla 
rispedire a quel porto perchè il genere non 
conveniva al commercio dell'Avana. Si per- 
thisé allora di uscire al brick, però ‘dopo che 
il proprietario ed il capitano avevano depo- 
sto una cauzione, 

Il console degli Stati Uniti rifiutò i pas- 
saporti pel Messico a coloro chè avevano 
Servito l'impero, si crede ch'egli abbia fatto 
ciò in conseguenza degli ordini del suo go- 
Yerno. ” 

A Messico si s'occupa. moltissimo delle 
quiationi di finanza. .Il governo messicano 

ole stabilire un sistema, d’imposte che gli 
dermetta di provvedere a tutte le spese senza. 
ficorrere a mezzi straordinari. 


Le spese militari, civili e diplomatiche per 
tquest'anno, compreso il debito per la guerra 
è la spedizioie del Yucatan ascendorio alla 
somma di circa 16,200,000 piastre. 

Il governo ‘messicano: tolse la proibizione 
sui zuccheri, caflè ed altri articoli che, ora 
saranno ammessi nel. paese pagando tenui 
tariffe. % 

E.stata. pubblicata. la, nuova, legge' sulla 
stampa, ch'è molto liberale. Secondo questa 
legge, la liberià. di stampa è inviolabile, I 
soli limiti ch’ essa possa avere sono quelli 
prescritti dal rispetto della vita privata, della 
moralità e della pubblica pice. I delitti con 
tro la Vita privatà sono puniti còf una pri! 
gionia da 15 giorni a 6 mesi; edi delitti 
contro la imoralità, d'un imprigionamiento "da 
un mese ad'un anno. 

Tatt'i ‘processi di stampa dovranno esbéfé 
giudicati davanti ad ud giurì, i di'cui meém- 
bri sappiano tutti leggete è scrivere e rid 
. Questo 
giurì si comporrà di diciainove membri. La 
stàmperia non è soggetta è nessuna tassa; 
i giornali non pagano il bollo, nè devonò de 
porre cauzione. n 4 A Pi 

Si annuncia ché 1 Banditi, È i intesta= 
vano i dintorni di Guadalaiara di Colima è 
Queretaro, sono stati catturati’, dispersi dd 
uccisi e che le strade sono ora quasi sicure. 

Il governo messicano accordò dgli Stéti 
Uniti il diritto. d’imipiegare il portò di Pichi: 
luego, presso la Paz (Bassa-California), Comté 
deposito di carbone ‘pei battelli d dn 
americani. Pichiluego è situato in fondo ad 
una magnifica rada. 1 vapori Che yi Appro- 
dano saranno esenti da imposte o' diritti da: 
ziari, 

Nel Sinaloa i due governatori rivali, Rubiò 
e Martinez, si disputano sempre il potere. 

Però si spera che if breve sarà ristabilita 
la tranquillità. k 


—____—__ b>-mm———————— 
IL COMIZIO AGRARIO D'IMOLA 
Riceviamo un manifesto del Comizio agra- 


rio d'Imola il quale dimostra quanto il, Co- 
| mizio stesso abbia a' cuore il benessere e i 
| progressi morali e materiali del paese. Esso 


si riferisce al testamento. del dott. Francesco 
Alberghetti il: quale; nominò. erede universale, 
il comune d’Imola che però. sarà. tenuto ad 
incomineiare nell’anno, 1881, l' erogazione di: 


leospicui capitali a favore delle arti,, dei. mex, 


stieri, dell'agricoltura e della pastorizia, ad 


mune, la quale poi annualmente se ne van: 


\taggerà con progressione sempre crescente 
|di trentennio-in trentennio. ll Comizio crede” 
\che fin d'ora si debba. predisporre: la’ popo- 
(lazione a ricevere i doni dell'Al 


tghetti e 
perciò manifesta il votò che fraftanto geni- 
tori e maestri si. facciano un' premuroso do- 
vere di additare ed'incultare ai loro figli od 
allievi quigli studi speciali che soli potranno 
guidarli al conseguimento delle’ premiazioni ' 
Alberghetti. 

E poichè parliamo di questo Comiziò "non 
vogliamo' tacere che alcuni soci di esso allo 
scopo di procurate alle arti ed' all’ agricol- 
tura di quel paese ‘il 'niezz0* più facile ed' 
economico di'ntigliorate”esollecitàre i ‘lavori 
rispettivi; liano" fatt acquisto all'Esposizione” 
universale“ di’ Parigi" di” alcune | niacchide”ed' 
arnesi destinibdòli come’alttsctànti preîivat' 
und pubblica‘ Iottetid® a' benefizio" dill'asno” 
infantile dellà*suddetfa‘ città. 

Il prezzo" dei ‘biglié;ui èvdî L'3%00e 1 & 
strazione deî premi stgàirà* là*pritta® e6mel' 


ic 


dovere, e ri. 
sa. Quando c'è 
erò dii uti pro. 
i) prefetto 2. 
ro avesso, Ja. 


i diritti della 
lò non è vero,! 
se dall’ Azso- 


uscita ilarità 


enité dette dai 
i tutte le per- 
gazzi,. i quali) 

erzà mo- 
tto dopo che! 


(W/1l pùrtito liberale. L'on. Fambri fsce delle 
Petar lealtà di uomini che si ‘onorano 


ci essarrano al popolo, ©he. lè nuove tasse 
graveranno sugli opòrsi, noi facciamo delle teggi 
che; sé” «l'operaio. del: 2 (10. del. ma: | 
ciuato lo libereranno del 15 0/0 dell’aggio; noi 


5 i tribuni del, o se 
not iebbiamo tanto falle MbbIA. lo abbi 
però, mel cuore e cerchiamò tutti î mezzi otide 

Prospero è sotilisfatto (Applausi). 
xammRI parla per un fatto personale e dice 
che chiamò canaglia coloro che vanno in piazza 
a tirare delle sassate, e che, se face delle. allu- 
sioni contro taluno, intese alludere ad colore-i 
quali, mentre giurano fedeltà al Ré ‘ed allo Sta- 
tuto e percepiscono uno stipendio, cospirano nello 
stesso tempo contro le istituzioni che ci gover- 
nano è contro coloro dai quali pertépiscono sti 
pendio. QUADAI 140 MOL 

La seduta è sciolta alle ore 6. 


CRONACA DI FIRENZE 


(La questura, essendo. stata ‘informata che 
uNa comitiva di ladri aveva progettato di 
penne un furto nello stabile n° 21 in via 

Polat da varie sere aveva fatte ap- 
postare de i pubblica sicurezza 
5! i din, tà it ‘“sorpren- 
lee. restare i ladri. Infatti ì sera, 
17, alb di 9 IO let x sa 
mediante chiayi-false:nello-.stabile? smindicato, 
e rovistati tutti i nobili? sì adisponevano a 
portare via non pochi oggetti, quando furono , 
loro addosso le guardié di pubblica sicurezza 
guidate dall’applicato; signor Nardi. ; 

I ladri, ch'erano tutti armati, opposero re- 
sistenza, ma mentre uno di essi ferì di ‘col 
tello alli testa una delle guardie, un’ altra 
guardia (tirò ad un ladro un colpo di pistola 
che lo feri gravemente nella fronte. 

La lotta continuò ancora per un ‘poco 
fra i ladri e le guardie, ma. finalmente que: 
ste ultime arrestavano il. malfattore ferito e 
due dè’ suoi compagni. In quanto «al: quarto 
ladro che età fuggito, poche ‘ore dopo venne 
scoperto ed arrestato mercè le cure. dell i- 
spettore della sezione di S. Giovanni, e tra- 
dotto in cafcerè a disposizione dell’ autorità 
giudiziaria insieme a’ suoi compagni. 

Ieri, scrive la Nazione, del 18,7jl questore 
della nostra città faceva arrestare nna tale 
Rosalia N: ‘danese ta circa 30 giondi ‘giunta 
de Condrà è Fifenze. 0 ll. 

Sebbene affigliata da: anni alla Società dei} 
Gesuiti era contemporaneamente in stretta 
relazione con Mazzini come ne fan "e 
lettere ché’ possiede, ed aveva. t: da- 
zìoni per i più noti. agitatori. Pare.che.stesse, 
qui fondando;iun comitato. rèpubblicano ‘che 
attesa l'energia spiegata dal. questòre è abor- 
tite. Fu pure arrestato certo M. come ‘com- 
pa questa PRIA, na ; 

‘affare, venne .sabito,; deferito al ; potere. 
giudiziario. : RA Di 

ri alii ÌL 

Sippiamo, scrivé la. Gazselia del Popolo 
del 18, che è imminente.la pubblicazione di 
un'editto del sindaco, col. quale dal» di.30 
aprile.ar tutto il '7 maggio prossimo;*in ta 
luni stradali ‘della ‘città ‘non verganò per 
Messi gli sgambri. di. mobilia, dai. quartieri 
se non in certe determinate ore del giorno. 

Ofitogob sbete#k] isivot soa Borneo 
È Venerdè, 17, le guardie di pubblica sicu- 
tezza arrestarono un borsaiolo sorpreso in 
flagrante borseggio, e diversi individui im- 
putati e convinti di furto. — © î 


si ont 


S.‘A. il principe di Tour e ‘Taxis! ed. il 
generale austriaco Clam-Gallas arrivarono 
l'altro ieri a Firenze accompagnati da molte 
persone del loto seguito, e si’ recarono ad 
alloggiare nel Grand Hotel de la Ville. 


Domani, lunedì, a mezzogiorio e mezzo, 
nell’ Istituto, di studi superiori, il prof. G. B. 
Giuliani farà Ia solita dezione sulla Divina 
Commedia e la letteratura italiana. 

w ufo — — x 

Nella giornata del 17' aprile il ethomente: 
seniigrado; del RL Osservatorio asuoncmico.di. 
d'itepza. segnava Ja iampuratura amsosima di 
413,5. melo. ncimima!divope 60.0 cal. 

Pioggia nelle:2 ‘ore. mm db 0 Uni 

Mivima nella notte del 18, aprile +. 20.7 


_Nonizie ivi f Fai Vani 


fi I( MICRA I 

— Sappiamo, scrive IL Gosserla dell'Emi- 
lin dal 18, che oggi stasso.d 
Bologna il d è della‘ divisione delle lassi 
al ministero delle finanze, siguortuavi Paolo 
Baravelli , incaricato "dal «rizinistro‘di' verifi 


care,e.\stadiere i; modi.e lo.morma:segnite; 
nelle coperazioni ‘perla formazione idei rugli | 


"6 


"dei contfibienti la assai di iseohtzza mobile: 
‘Qalde fitne dettaglis:o vppo:to, sl, givert 

per ‘ulteriori determinazioni che .sà sti- 
‘imeranino pportune. fofgilona si sings 


— Il Monifore di Bologna del 47, apnuazia;:|:abbavdonasene: 


che, in un'adumanza rtenuiasinàl giorno prim 
di ht di quel sein Colop, rana 
leciso di portare come candidato il generale 
Giacomo, Madici. Cio) allt sli! di” 
— Scrivono da Quiliano (Savona) al Afo- 
vimantodel-17-;- che-+-ammini 


MOIS i 


sb adigub uao 


fondo pel culto fece dono alla biblioteca ci- 
vica di Savona dei volumi della libreria dei 
Cappuccini di quella borgata. 


— Giornalmente, scrive la Sentinella delle 
Alpi di Cuneo del 17, transita quantità di 
bestiame; massime di“buoi grossi per andare 
inFranciarA quanto ci consta il numero 
del bestiame ch’ entra in Fraricià, passando 
pel colle di Tenda; è ‘superiore a quello dele 
l'anno scorso. | si 

— Da alcuni giorni, scrive [la Lombardia 
del 17, il vaiuolò s'è svibippato ‘inche nella 
città riostra Con'idfsistente acdrbità. (};1:). 

Colpiti dilessò, sono degenti nell'apposito 
comparto dell'Ospedale 93 perform, di cui 44 
maschi e 49 femmine. 

— AI Corriere Mercantile del 477 scrivono 
da Mantone: è 

1 progetti definitivi delle ‘dpere d’arte da 
costrairsi sull'ultimo tronco délla ferrovia da 
Parigi al Mediterraneo cominciano ad“éatrare 
in via d'eteguimento fra Monaco ed il con- 
fine del regno lla Di 

Questo tronco; benchè non sia lufigo che 
pochi chilometri, ha n’ importanza notevole 
sotto il rapporto .della costruzione. Esso. è 
tracciato in gran partè inriva al mare e su- 
pera le sinuosità di questà costa frastagliata; ! 
come pure in graù Numero di torrenti, ora 
mediante tagli, ora mediante gettate,ora per 
mezzo di gallerie cd ora. pet mezzo di via- 
dotti. Il suo tracciamento si sviluppa paral- 
lelamente a quella della strada della Cornice, 
ma con tale differenza di-livello, che talvolta 
quesi’ ultima si trova di-parecchié centinaia 
di metri più ‘alta ‘della ferrata. d 

l lavori di questo tronco’ sono comincieti 
su tuito l'insieme del tracciato. (È stata%po-] 
sta mano alle gallerie, (alle gettate, ai via- | 
dotti ‘ed ‘alla stazione di Mentone La galleria | 
principale è quella del capo Martinog:@teè. 
già stata attaccata tanto alle estramità/quanto, 
al centro mediante pozzi. 

La grande linea del Mediterraneo ha.il suo 


pinto estreîno \ San Luigi, che dista | 
da Mentone di He 2 chilometri. Da Parigi 


al: ponte | San Luigi la! strada ferrata avrà 
uno sviluppo di 280 leghe. 

— Oggi, scrive il Corriere (elle Marche 
di Ancona del 17, arriyò,if (porto il R. pi- | 
Toscafo trasporto italiano Europa, al comundo! 
del'‘teriente di ‘+iistello Millorò Antonio, pro- H 
‘veniente da Venezia coî materiali da guerra: 
è armato di due cannoni ed lia 1 ersone 
d'equipaggio. ni 

È pure. arrivata nel nostro! porto la piro- 
corvetta americana Canandaigua, comandata 
dalevapitano Strobg,y provebitute da Taranto. 

È È 'arivata di ‘9 cannoni ed’ da 200 persone | 
di quipaggio imola: OTO i 
— Altra volta, scrivella:G 
dova del 17) ab Sitittuiziato cone bè 
fosse tentato uniaccordo, fra lle prog | 


Modena,» Veronale Mantova» per dividere in 


aperlustrazioni riusci»ad incontrarsi. coi bri- 


pervicace e della guardia infida; affrettatevi a 
compiere questa pronta e radicale riforma, con 
la quale-affermerete a voi stessi e all'Italia che 
Voi. siete il Municipio di Napoli. » 

— Ia data del 1:ci scrivono. da Atina 
(provincia di Caserta): © » i) 

La brigata forestale che qui risiede, co- 
Mandata del bravo brigadiere Ferti, distur- 
bava troppo sovente.i briganti guidati. dal 
famigerato Cola Mattei perchè questi non si 
devasse proporte di prenddtè qualche rivip- 
cita. Infatti, riusciti infruttuosi tutti gli ae- 
Quati tesi.alla brigata, si vendicò ricattando 
Ru ‘tal Arcari; hipote delbravo brigadiere e 
misacciando di neciderlo se non gli si fossero 
portati. 2,000 ducati. 

Ma la brigata forestale, coadiuvata da un 
manipoledi-bersaglieti,, dopo abili e luoghe 


ganti. Li attaccò senza indugio -e dopo un 
Ifuocò» vivissimo: livdisperse: in ‘tutti i sensi, 
atrestandone tre \e;diberando. il catturato. 

Tutti si distinsero in quel fatto, ma in 
modo specialissimo poi-da-guardia forestale 
Fartuna; che inseguì.per più tempo, con.rara 
audacia, lo stesso capobanda Cola Mattei. 

— L'Italia di Napoli del 15 ha da Venafro 
il telegramma seguente: 

Là barida ‘di Domenico Fiòto è ‘stata ‘at- 
taccata questa notte vetso'.S. “Agata dalle 
truppe» del! genérale Pallavicino. 

Un brigante è stato ucciso sul laogo dello 
scontro; 

— Sappiamo, scrive in data del 12 il 
Nuovo Periodo di Catanzaro, che la nostra 
deputazione provinciale ha contratto in nome 
della provincia .un debito di. ventimila. lire 
cqu la Banca nazionale per soccorrere alla 
triste! ‘condizione in' diti''si trovano le balie 
dei proietti, che erano ia ‘credito ‘del premio 
di baliatico, Sappiamo che lodevolmente que- 
sta solnma fu con la thaggior ‘sollecitudine 
dall Prefetto distribuita’ ai sotto-prefetti ed 
ai sindaci per farla pervenire alle creditrici. 

“e“La Direzione generate dei ‘telegrafi an. 
nunzia chie, il'17 corrente, fu aperto id Xi: 
done (provincia di Caltanissetta) un uffici 
felegrafico.al serzizio del Governo e dei pri 
vati consorario di. giorno limitato, 


made 


linFertunio. — Nella Gazzetta dell'Um- 
bria di Perugia del 17 correute si legge: 

Nel.comune di-Gualdo. Tadino, e precisa- 
mente alla cave attigue al Ponte Naovo, stac- 
cavasi improvvisamente, il 12/ aprile, un 
masso è, cadendo, schiacciava i due giova- 
notti Giuseppe Panconi e Niccola Carini, che 
insieme con altri. s'erano là riparati per la 
pioggia. 1carabinîeri accorsero sollecitamente 
Sul Juogo del ‘disastro “e ‘collainto ‘di ‘alcuni 
imyratori poterono. estrarre. vivo dalle mace- 
rie mno degli: altri compagni, ma: quei, due 
eralio igiù caduveri. 7 saT 

Per un terno. — leri, scrive il Cor- 


quote“ diverse le ‘spese occorrenti ad ottenere. | riere Siciliano di Palermo del.14,.di pieno 
la costruzione di- ‘bm tronco di ferrovia)che giorno, «in. piazza» Marina, ‘avvenivano. ode i 
corginngesse Té attuale linea Veroba-Mantova © omitidiEeco come’ si ‘racconta’ il: fatto!: uh | 
colla. graude linea dell'Italia centrale mer 

un troncò Mantova-Modena...Una convenzioni 

preliminare venne lla tar wopo. ata. 11} letto,.al ® un celo Saladino soleva gia 
Mantova il giorno 19 ‘miarzò |pp.ofra' ide care sempre’ perdervi regoliinmente it 
legati delle tre provincie interessaté, con'Ti-.lquattriti ognirSabato. Or, volle grazia che 
serva della approvazione delle siigoledepu-. {sabato scorso. il Saladino; azzegcasse tre na-. 
tazioni provinciali: Quella: convenzione preli-- 
minare 1on potè ‘avere effetto, nè tradursi in 


Va (iu; sua.casa un giuoco clandestino di, 


meri, pei quali esisteva una promessa di mille» 
e più lire; ma per quanto ripetesserdal Ni: 


imediatità | tall“ Nitoltò;" impidgato, vella ‘gran -doginà, d' 


‘|a quei dapoletini 


tasso,deve. giungere in |. 


formale obbligazione perchè vi mamedta-re= "col: 


tifica della -deputazione provinciale di Verona. 
La deputazione.di Mantova, pertanto tibera 
i impegno e|consigliata da gravi in- 
teressi della provizoia a non|differire l’ado- 
“zione di un partito definitivo, accolse le pro- 
poste della provincia di Reggio, e ‘strinse 
con essa, salva l'approvazione del Consiglio 
provinciale, un patto, in forza del quale’ le 
due proviacie'si adopreranno d’ accordo «ad 
ottenere col inixior sacrificio possibile Ja co- 
struzione del tronco ferroviario Mantova-Reg- 
gio, ‘e gli onaricni! dovranno sottoporsi per 
‘raggiungere 10 scopo divideranno per' giusta 
‘metà. 3 


— H Piccolo Giornal» di Napoli del 16 dà | 
conto nel seguente modo della prima seduta | 
del nuovo Gofisiglià comunale di quella città: | 
Presiedeva! il conisigliéte Noli, e dopo che il 
regio delegato ebbe dichiarato aperta Ja seduta , 
Vil: prefetto, rivolgendosi al Congiglio, dissa dovebe 
esso decidere quali progressi màteriali debba fire 
Ta nostrà vittà, se l’acqua potabile debba venire 
L Che, ne difettano; se ‘questa 
fatta popolazione “Îebba riiangre ‘impacciata în 
Vié relativamente ‘anglists, 0 be altre * debbano 
aprirsi ;} sei gittadini trovano! nelle ‘loro case 
aria, luce, spazio abbastanza, io se nuovi quar- 
Seli Wfizibsi;, se) a .Nazloli debbansi daré 
nuovi mercati; se le condizioni igieniche» deb- 
i condotti sotterrandi sì 
abbiano a scavare. Incitò ad affretiare queste ri-xj 
soluzioni, perchiò di ciò il prede prega il Consi 
io dicendo con la sua impizienza' eh'è tempo? 
sbegliere ‘tunpontito | î tanti proposti e rom- 
pere la rupe delle èsitadioni. | | : 
Venne dopo ciò il prefetto a discorrerè mitu- 
’‘iftterite delle Wiforma da attuare nello opere di 
bbeneficenza «© mella mministrazione del ‘detzio di 
Itconsumol:; simeint6o!9 | ; ì 
VRigi riasiuntentiosh0enl ripetere che il-Consi- 
glio ottomane due grandi riforme: l'una 
"ibral8 4 L'altra “materiale; "è dell’ ultima disse: 
‘ Mi sic) 6a Uno sfogo: è voi non avele 
fede hei proyenti del dazio. censumo e allora 
la riscossione al governò , aggra- 


‘î denari, questi negavasi costantemeni 
a 0 Quindi ire è diverbi, i quali ar-( 
daroho ‘@'terminare in' questo modo, che il 
Saladino, ‘cioè, incontrato il Nicolao in-piàzza 
Marina, lo passava da fia parte all'altra ‘ton! 
un lungo coltello, mentre questo, traftasi 
Parme dalla piaga mortale, lo feriva, al petto 
con un colpo di revolver. I 

La giustizia s'impossessava d’entrambi, ed 
vallora in cul scriviamo, l'uno (il Nitolio) è 
“già morto all’ospedale, e l’altro è moribondo. 


Naufragio, — Al Indéperdinte “Belge 
del 14 scrivono da Madrid: 

Il, Malespina, battello a vapore da guerra, 
che faceva il servizio postale dalla. China alle 
isole Filippine, nenfragò miseramente. A bordo 
di quel bastimento eravi la figlia “del gene- 
rale Ossorio, che si maritò ultimamente: icon 
un capitano di fregata, Le:notizie ginnte.te- 
stè da Manilla recano che, tutte le ricerche 
fatte per scoprire traccia del Malespina riu- 
scirono infruttuose. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


bandonata: Fn chiesto Che ‘si Posponesso a, 
quella dell'on. ;Rieciardiv relativa* alla: s0- 
Spensione ‘di tre professori. di° quella Uni 
versità! Ma perchè posporla? -Enon: vo- 
lendo" ta, Camera \pospotla, perchèRod..Rg 
gnoli' ha dichiarato di volerla ritirare@iit 


chi della sinistra ‘erano quasi deserti. Ma 
perchè mancano molti deputati tell'oppo- 
siziorie, non hà il paese da sapere icome 


dita è ch'essà, deve rintnziarò alla speranza, al 
desiderio di futuri immegliamenti ; 0. voi invece 

| avete: feda nei proventi del,.dazio, consumo; @ 
| non permettete che là pazienza del contribuente 
| venga sfruttata na-benoficio del contrabbandiero 


ivato, le. isapoute. dirette; ditò dopo ciò a que- 
Agna la de dello suo ricchezze s'è; ina- 
iI 


igition 3 | 


siansi ‘svolti quei..casi:e che: ne-fpensa il 
‘Governo del Re? i 
L'on, ministro dell'interno ; ha creduto 
necessario. di esporre rapidamente ifatti; 
certo gravissimi, e che si «conoscono, a6- 


i 
i 


giungendo che il Gabinetto: era deciso a 
voler rispettata la legge ela libertà dei 
gittadini, L'esposizione dell'on. ministro fece 
sì, che l'on. Regnoli ruppe il silenzio, nar- 


‘| rando i fatti altrimionti, ‘attribuendo il mali 


contento da un lato allo tasse che non sî 
Vogliono pagare, dall'altro “al dissesto fi- 
nanziario, il quale nòn sappiamo’ come 
possa: cessaro; se le) tasse, non si esigono, 
‘aggiungendo ‘alire cause; come Lissa. e 
Mentana. 

A Jùi seguì l’on. Cairoli, cho combattè 
la politica di repressione ; poi 1 on: Laz: 
zaro, poi altri oratori, fra cuî l'on. Fam- 
bri, che condannò le: dimostrazioni. Il di- 
scorso. dell’on.. ministro ele. sue ..repliche 
ai vari -erateri furono eloquenti ed applau- 
dite» Eglivdifeso gl'‘impiegati e gli agenti 
della forza ‘pubblica: Solo mezzo ‘di’ otte+ 
nero che gl’impiegati factiano il loro do- 
vero è di difenderli dagli attacchi, quando 
stanno ‘nei limiti della leggo) cd a Bologna 


ci furono; ma sui casì di Bologna la sini-. 


stra avéva. compîéso che'Îl silenzio èra 
preferibile: ‘Essa previde che l'on: Cadorna 
aveva bastante in mano per provare i pe- 
ricoli a cui l'ordine pubblico! fu ‘esposto, le 
Violenze che furono usate 6 la necessità 
della repressione. i, 


della finanza ha presentata. alla Camera 
un’appendice ai bilanci, riguardante le eco- 
nomie, accompagnandola con una relazione, 
che fu ascoltata con molta ‘attenzione; sulle 
condizioni del bilancio del ‘1869 in seguito 
delle. nuove tasse, delle tasso, modificate e 
delle economie. Eccone brevemente i cal- 
goli... ? 

L'on. ministro della finanza aveva pre- 
visto il disavanzo-del 4869; compreso l’ag- 
gio sulla valuta a 240 milioni, poi a 220 
milioni per la diminuzione dell’aggio stesso. 

Ora egli calcola di poter ritrarro dal 


rendita,24 milioni, o meglio soli 21, qua- 
lora, ciò che non è probabile ,i fosse. | ac- 
colta.la sua proposta di ‘esonerare i fore- 
stieri. portatori dî rendita nominativa, dalla 
riforma della tassa di registro e bollo mi- 
lioni 21, dalle concessioni governative 4, 
dalla muova legge per l’esazione della, tasso 
dirette 9, dalla ;riforma. dell’: amministra- 
zione:centralo e|provincialo 3, dalla nuova 
legge dell'istruzione secondaria,.3,, dalla 
tassa sull’entrata (che gli uffici hanno re- 
Spintà):124%da riduzioni del bilancio della 


“guerra. 13;;adella marina 6. dal sriordina- 

mento. oscrizione: * giudiziaria e 

‘dell’ autorità suprema, di giustizia ,..di cui 

fu presentato oggi il progetto, 10 milioni. 
Hi 


gb 


rà Li 


‘a: soli ‘46 ‘milioni! 
© Le.muoye diminuzioni nel bilancio ‘della 
‘guorrala della marina serebbero di 19 mi- 
ioni‘, di.soli 25 milioni în luogo» di: 30, 
in-confronto del bilancio del 1868. ‘Possi- 
ilo che altri 3 ‘milioni non si possano tro- 
Ware senza’ disordinar l’ esercito? 


colle modificazioni proposte; ' sì avrebbe: il 
bilancio ordinario in perfetto equilibrio, 


milioni diminuite di ‘43, restano di soli 
898 milioni, a cul'aggiungendo a calcolo 
7, milioni; per la possibilità che alcune e- 
conomie ‘non siano attuate per tutto l’anno, 
sî ha ‘un'bilancio passivo, ordinario di 905 
milioni. 

Le ventrato ordinario dssondo ‘valutate 
715. milioni e quelle di*muove o riformate 
tasso di 130 milioni, ecco che ît ‘bilancio 
attivo, ordinario ‘ascende- anch” esso ‘a 90% 
milioni. 5 

Il. disavanzo di 46 milioni proverrebbe 
dal bilancio straordinario, le..spese «ascen- 
‘dendò a 74 milioni, contro un’entrata’ di 
soli 28, 

E.sì hoîl che l'on. ministro non com- 
| pronde»tbèni ‘ecclesiastici. dhe: riserva per 
l'estinzione del corso forzato; ‘(che crede 


; en 100 | fattibile; nell’ anno‘ rossimo,! nè ‘la riforma 
L’interpellanza dell'on. ,Regnoli sui, asi. | del mangpolio dei tabacchi, nò l'affidamento pap 
di Bologna corea rischio di aserò''ab- |'Uellò tesorerie alla Banca, su couî non ha |, 2. i N79 PA Mb, pr Gif 


ierminabiogli studi. 


Tali risallamenti sarebbero' ‘splendidissi- 
limi St pbléssimo contarci sopra. Ma noi 
{i{abbiamo:già detto e non ci stancheremo: 
di ripéteito;, se il disavanzo del 1869 po- 
lasso» esser. ridotto: ‘conto milioni, il paese 
‘ dovrebbe esserne contento, chè le finanze 


-iaretè Jo-ceo po Saltriss do RAP Stalo sarebbero salve ed'il'tredito ri- 


» 


o 


Nel principio; della seduta l’on. ministro , 


maciradt0 60 milioni, dalla ritenuta» sulla Repoita ransose 8/4 


ino (474. milioni, che ridurreb- * 
istvanzo. del 1869 da 220 milioni | 


Sg èduque rifacciamo;i-bilanci del;:1869;; 


€ Diffatto le spese ordinarie stimate a 941; 


‘storato-e risolta la quistione del corso for- 
'watò,JE' sarabbe una-splendida vittoria, di 


sera del 31 ‘anarzo decorso. Eccone.il rias- 
sunto: 

Entrata 

scita . 


+ L, 1,421,099,237-09 
«(0% 3 1,921,470,200 13, 


Il primo di aprile, in nu- 
Mmerario e biglietti di Banca, 
vi erano in cassa. . L. 


__ 


Ci scrivono da Jokohama 
* febbraio: 

“e Noi ci troviamo in mezzo ad una piena 
(Guerra civile tra il Taicun ed il Micado, -H 
primo è stato tremendamente sconfitto ed.è - 
fuggito. Tatti i ministri delle estere potenze 
sono sempre a Hiogo, ma mon si potrebbe | 
prevedere che cosa avverrebbe degli europei 
ove il Mikado trionfasse. » 


99,629,036-96» 


(Giappone) -08 | 


sud 


teri Str 
+: Dispacci BcermAIci — 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 17. — La voce che il. ministro 

Rasloelf sia venuto a Parigi per vendere alla 
Francia l'isola di S. Croce è considerata 
senza fondamento. 
#* Il tribunale ha rimandato libero dalla que- 
rela il deputato Kervéguen, essendo i gior- 
uîifi stati autorizzati a pubblicare i docu- 
cumenti. 

Marsiglia, 17. — Il principe Napoleone si 
inibarcò per Genova. 7 

Trieste, 1. — Si ha-da, Hong-kong, in 
“data dell’11 marzo, che gli insorti Nienfei. 
minacciano Pekino. 

Si conferma che ‘ina diminuitii di- 
ritti sull’esportazione del the. . 

Notizie pt rino recano che il' Mikddé 
| ha dichiarata la guerra al Taicun Stotshashi.., 

Monaco, 18. — Essendo interrotta la strada: 
fertata, il principe reale di Prussia continuerà 
îl' suo viaggio soltanto questa sera.e.. viag-, 
gerà in vettura da Innspruk a Matray. 3 
i rta 


Chiusuia della Borsa di Purigi. 
Parigi, 18 aprile 
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Meltà contabilità e dello 


ai TO CHIAVE ibnutà dei libri per Ped 


doro Pareto. Terza! Edizidie: Preto 


\eut potrebbe andar lieta ancheisil e ministe-- SSR di Coitufiefeià, Guitesta d' <tavolitià 


un disavanzo 


inomgia 80 | 


| ro, che ci antunzia 
("46 milioni i 
i i 


di soli 


»Dalla Ditezione generale del Tesoro è stata | 
'fubblicàta Ia ssitaazione delle Tesorerie” la 


* actilturazione, pér 
setampa, speciali . pet ll -BeHMuFAZIONe, D 
HEtAO corrente. 7-;;Depbsito, general piso 
Ja Libreria. Bettini, via Tornabuoni, ‘irene 
— si vende pressa i principali librai intat 
Jitwidlo città «dlltalia creo: luni 
io © Ienosabul 
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i .50 30 i Suvari 7 le PO I 3 i 
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Dirigersi SALA dello stabile \ { roo, od ala Direzione dellAtnux, Firenze, vid dei Neri, 11. } A da che fosse in grado di ‘aprirne una senza la rispe È 
primo piano a destra | © ri È Ja tanti casi avvenuti! 16 nostre' casse hanno sempfa salvato i È 
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RARINA AROMATIZZATI FX; EFPALLINE DI GIAGGIOLO otorarti acquistando duo delle pet ec 
REGIO STABILIMENTO "° g90 DOP, WERTHER. 00NP. 
ORTOPEDICO IDROTER APICO VENDITA DI Deposito in. Livorno, prèsso COEN, Scale di S. Pietro e Paolo 


pIRRTTO 
DAL DOTTORE PAOLO CRESCI-CARBONAT 
FIRENZHN y 
A MEZZO CHILOMETRO DALLA PORTA ALLA CROCE, VIA ARETINA; N. 199 
(già Stabilimento Venturuéeet) 


In uesto Antico Stabilimento trovansi riunite Ortopedia, l’ Idrotetapia, 
© la Medica Elettricità. 

. Per l’Idroterapia evvi un locale nuovamente restaurato diviso in due se- 
zioni, degli Uomini, cioè, e delle Donne, e fornito dei più ntili ed accredi- 
tati apparecchi. 

malati pei quali occorrono cure Ortopediche, come gli affetti da piedi. 
torti, gibbosità, torcicollo, ecc, vengono ricevuti nello Stabilimento; e poichè 
tali affezioni si Fiscontrano più facilmente nell’età'giovanile e nel sesso fem: 
minino, così è istituito un convitto modellato sulle norme che reggevano il 
già Reale Istituto Ortopedico di Toscana (di proprietà dei fratelli Carbonai), 
8 nel quale è mantenuta rigorosa la separazione dei sessi, e dove'gli alunni! 
trovono continua sorveglianza ed istruzione. 

Vengono pure ammessi nello Stabilimento in camere separate quelli che 
abbisognano di cura Jdroterapica i colpiti da paralisi, nevralgia, ed in una 
parola tutti i malati; tranne: quelli di malattie contagiose ed i manizci; 

"i pa COeSRA. ha un medico-chiururgo ad essa più particolarmonto uv-" 

nato, Cioè: 

All’Ortopedia, dottor Paolo Cresci-Carbonai, direttore. 
All’Idroterapia, dottor Enrico Pardo. 
All’Elettroterapia, dottor Andrea Gozzini. 

Sono Consultori dello Stabilimento gl’illustrissimi' signori: 
Commendatore professore Carlo Burci, senatare cel Regno; 
Commendatore professore Pietro Cipriani; 

Cavaliere Professore Carlo Ghinozzi; 
Cavaliere dottore Gaspero Barzellotti; 
Dottor Cesare Paggi. P 

Lo Stabilimento possiede comodi ed eleganti quattieri) un ameno giardino, 
Un vasto porticato, una sala di ginnastica, un armamentario elettro-ortope- 
dico, una sala di conversazione è di lettura. 

Per ogni schiarimento soon al Direttore, o allo Stabilimento o al sue 
Dispensario ortopedico, Borgo San Frediano, N. 16; secondo piano. 

NB. L'apertura del: Convitto si farà col 1° del prossimo ‘maggio , ed es- 
sendo psr ora i posti limitati, s'invitano coloro che volessero. approfittarne 
ad avanzare per tempo le lorò domande. 


cis ASL 


Questa fabbrica unica in Italia, di proprietà del marchese Carlo Strozzi, attivata 
in Pontassieve (Toscana) fino dal 1820, attualmente è condotta da Michele Graz- 
zini, dal quale solamente si ricevono le commissioni franche di posta. La bontà e 
perfezione di questi’ articoli, hanno meritato il premio dalle italiane ed estere espo- 
sizioni. Ad impedire le contraffazioni; viene avvertito il pubblico che i medesimi 
atticoli anderanno muniti della firma di detto Grazzini, e venduti presso ; 
| |\principali depositari come appresso : 
|A A. Dante Ferroni, via Cavour 27, Compaire e Bizzarri; Milano, 
G. Erba, P. Biffi; Torino, D. Mondo; Genova, G. Caramelli, G. Moyon; 
Siena, fratelli Guglielmi; Bologna, Franchi e Bajesi, D’ Caiani;. Venezia, 
G: Botnet; Pistoia, A. Gherardeschi; Lueca, C. Geminiani ; Lartena L. 
Mariottini; Bibbiena, G. Fiorini; Livorno, E. Dum; Perugla, V. San- 
guinetti; Modigliana, L. Savorani ; Rimini, V. Pozzi; Foligno, A. Vi- 
|| telloschi;. Orwieto; fratelli Fabiani; Pavia, G. Medolago, V. Gazzaniga ; Ra 
venna, V..Montanari,.G. Bellughi; Woghera, (. Minoprio ; Spoleto, G. 
Mariani, S. Sordini; Narni, C. Costa; Roma, M. Sinimber, hi, L. Desideri; 
Verona; L. Colàbi; Marsiglia, Ronchaud; Lomdra, P, Lubin; Parigl, 
L. I. Piver; Ferrara, L. Comastri; Bart (Puglie), 8 Lippolis; ni 
N. C. Pirella; Spezia, N. Fossati; Padova, R: Damiani; Breseta, Gerard; 
Anéona; Quirino Brugia. 


z 


VERO TESORO nta SALUTE | 


0 Nuova Dottrina delle. malattie foi LI 
genito-orinarie (stringimenti, scoli, impo- | {i di 
tenza. sterilità), del cav. dott. CAR@MI- | (© MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE (SI 
MELINOK , anche laureato dalla R. Londra, Porto, Bordeanz, Parigi, 
Università di Pavia 10: edizione: di 873 PETIT peli 
pagine e 162 figure, ad uso d’ ognuno; + s i 

10 fri, presso | Editore A, Dante | ;d 
Ferroni; Via Cavour, 27, Firenze, |. | 
: | che spedisce franco in tutta Italia. 

t Il Dott! Orommielinek è mo- 
mentaneamente in Parigî, 
Via. Lafayette, 83°bis, per chî vuol |. | 
consultarlo con carteggio. ue 


PIAZZA: S. M. NOVELLA, N. 7 
presso madama VIGUIER 


19; CHRISTOFLE x C. 


hantiò' stabilito 
un GRAN DEPOSYTO della loro 


ARGENTERIA 


per larvendita all'ingrosso ed al minuto 
| di posate, coltelli, piatti, can- . 
i Lee) ecc. — rina e Y 
©, vassol in metallo bianco 
detto Monde oramai in grande uso. 


MENZIONE ONOREVOLE 


FIRENZE GIUS. PELLAS EDITORE 
ISTITUZIONI DI DIRITTO CIVILE ITALIANO 


DELL’Avv. EMIDIO PACIFICI MAZZONI 
Sul Libro Secondo del Codice, che tratta dei Beni, della Proprietà, 


delle Servità personali e prediali , della Comunione e del 
Possesso. 


AL SALE DI BERTROLLET 
(Gioruro ‘di Potassa) è 
CONTRO IL MALE DI GOLA È 

d BloIafiammezioni della Bocca | 
Raccomandata dai Me DIO abili medici È 
gola 


Prezzo del Primo Volume L. 10 — del presente Volume'Li SY 
Si spedisce a-richiesta contrò Vaglia 


ENRICO ANDREOSSE © €. 


Importazione» di Seme di Bachi da Seta del. Giappone 
per l'allevamento 1869. 


Quinto Esercizio: 


Le sottoscrizioni a compimento del Capitali iale si ri i 
Gerente e presso i Cassieri della Società. «Soia iperene pre 
Sigg. Gio. Steiner e figli Be L 
» P De-Vecchi 6 Comp. p sas, 
rod oltre il so. Aazia Lù 
. Le Carature sono di L. 1 - Mille - pagabili L. 300 ‘in''Aprile 
rimanente in to e alla consegna dei Cartoui i é 
Sata Sii 698 di Ò sd come 'ai'$ 4, 5, 6, delli 
acquisti dei Cartone îappone ‘saranno diretti dai signori i 
isitvot a Fietro Frigerio. Pi smetti dai sîgnori Enrico 
LA consegna dei Cartoni si' farà ‘in'\Bergamo 0 in Milano a scelta dell 


DENTIFRICIO AL SALB DI BERTROLLET 


£ livero e questo elixmir dotati 
È Fre ipodiatonn bocca 


IN'DÌTTO NEGOZIO, NOVITÀ 


BIANCHERIA,, RIGA, TRLERIE 


Tela Batista, Mussoline, Nansouk. Mada- 

lam, Crétonne, Croisé; ecc. — Corredi 
(Ca signoî6 @ bambini — Fazzoletti uniti 
6 ricamati -— Calze e Calzerotti d’ 0, ni 
;| BONere — G'amicie da uomo — Bi 

ria da tavola 6 toiletté — Coperte di 
Rimet Tappeti da LA — Maglie e 

— -Fascette e Ci 
donna eda ‘bambine. vanlt? n 


| Seterie mero all Lione belle || ce rv Luoca, Pellagrini.— Pisi 
it a jglia-posta'e.i}f 
© perilette. [Peti. — Spedizione contro va A 


0 SI II I ELE n IE A PIT A 
R.î A 
TREGKEHETT, LION E. GC. 
È TR i Via Cernaia, n. 88, Torino 
“Agenti” cli primarie Case inglesi per Ja provvista di ogni genere di 
Loeoimo] pili macchine Der l'agricoltura, per lavori in cotone, 
Persa TL (np; ferro è legno, materigle inobile tun Lipidi 
| ferrovi le gazom (edotti con deposito di qual 
| 818581 arti colo ie cea altera n ch 
NB. € hi desidera schiarimenti è pregato di recarsi all'indirizzo suddet 
ove si } suò esaminare un copioso assortimento di disegni e campioni, 


DEPOSITI; 


Parigi, farmacia Dethan, (anbousg 
8t-Denis, 90. 


Si spedisce affrancata la copia ‘dello Statuto' Sociale a' chi fav ri 
a Ditta Rmrieo ‘AsarabiA © Comp. Bergamo. si 


I E ZL 
Preparati Organici di-Sanità Nazionali 
Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito N. 4, Torino. 


Elissire Antivenereo Vegetale d’Hyslehr — Guarigione certà 
e radicale senza alcun regime, nè astensione particolare di 
vitto: Dell’ impurità del sangue, malattie croniche, fiori bianchi, 
ulceri, espulsioni cutane@, vermi; stomaco debilitato , dolori della spina dorsale, 
perniciosi e tristi effetti del mercurio, jodio, serofole, ogni specie di sifilidi, man- 
canze di menstrui.,. glandole tumefatte.,, malattie della vescica, sterilità e moltis- 
sime altre malattie ; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al 
tut ® Cubebe pella cura delle gomorree e seoli recenti è cronici ed 
ottimo antieolerico, amaro, tonico, aromatico ; riorganizza le fun- 
zioni digestive distruggendo i germi venefici. L. 4 coll’opuscolo 1868. 

BALSADIO VIRILE DHTYSLOXER — Colluso di questo Balsamo 
sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza alcun danno; si ottiene la com- 
pleta e radicale guarigione di ogni specie di Impotenza, debolezza degli organi 
sessuali, malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni se 

te, paralisi, nonchè per avanzata età ed efficace nella-sterilità femminile. — 

« 2% colle istruzioni :- Sesta edizione 1868 — L'esperienza di 15 e più anni; 
i continui documenti di guarigioni in tutte le malattie, il nessuno nocumento alla 
salute, il non richiedere alcun regime particolare di vitto, le richieste pell’America 
(Rio Janeire) sono guarentigia ell’ efficacia, e si fanno raccomandare su tutti li 
altri preparati in ispecie su malattie epidemiche e A 

Depositi :. Torino, Bonsani, Taricco, Comolli, Gandolfi, via Provvidenza ; Ales 
sandria, Oviglio; Vercelli ,, Berteletti ; Milano., Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; 
Bologna, Veratti; Reggio, Jodi ;: Barletta Casardi; Genova, Lertora; Napoli, Scar- 
piti, via Toledo, n° 325; Cagliari, Daga ed in tutte le farmacie estere e nazio 
nali. (Con vaglia postale franco sî spedisce). Leggansi i documenti 
nell’Almanacco Nazionale. 


NB. Nella farmacia Bruzzarin Genova, non trovasi più alcun deposito. 
$$ Giona DSi Cri 


E ABBRICA. 
DI x 
PORTAFOGLI, PORTASIGARI  B- PORTAMONBTE - 


—_ 


In detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano i ricami nei 
suddetti articoli e si eseguisce qualungue commissione particolare. 


Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accanto al caffè Cavour. 
fnrnnnnn—_rk 


"L'UNIVERSO ILLUSTRATO 


GIORNALE PER TUTTI 


- a] 
pubblica nel numero di domenica, 19 aprile, il più bello e più rassomi- 
gliante Ritratto delle LL. AA. RR. il Principe Umberto e 
la Prineipessa Margherita. Lo stesso giornale. pubblicherà nume- 
rose illustrazioni delle feste di Torino e di Firenze, disegnate da Teja. 


13 centesimi al numero — 2 lire al trimestre. 
L'ufficio dell'UNIVERSO ILLUSTRATO è in Milano, via Darini, 29 
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INIEZIONE D'AMODINO 


preparato dal dottore ERNESTO CLHARSLM 
con approvazione 


faina: i îli per la sua virtù stitica, riolvente @ 
cicatrizzante ata per iniezione nell’uretra 6 ci vaggina; perciò riesce 
sco) 


in tre o quattro giorni mirabilme; 
mattino, mezzodì e sera. 
‘infermo durante l’uso di tale iniezione deve evitare li diuretici. 
Prezzo aela boccetta grande con siringa ed istruzione L. 2 50. 


Dept generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
N 27, Firenze, 


(12. Si spedisce contro vaglia in tutta Italia (però ove vi è ferrovia diretta 
col trasporlo a carico del Committente si 


Tip. dell’Orimione diretta da C. Carbone. 
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